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mono l 'agricoltura. Si accenna al la g rav i t à 
delle imposte che la dissangua, alla man-
canza di capi ta l i che la intrist isce, alle nu-
merose malat t ie delle p ian te e ai ter r ibi l i 
inset t i che ne insidiano i raccolti , sopratut to 
ai gravi danni che le minaccia la concor-
renza delle produzioni estere. Ed invero la 
lotta per l 'esistenza diviene ogni giorno più 
aspra sia nel l ' in terno degli Stat i , sia di f ronte 
ai Paesi s tranieri . Le questioni economiche 
quindi acquistano importanza internazionale 
e le conquiste dei commerci e dei mercat i 
costituiscono il pernio della polit ica delle na-
zioni. 

Mai come oggidì potè dirsi esser neces-
sario raddoppiare e migl iorare il lavoro per 
non essere soppraffat t i dal la concorrenza 
mondiale, ed unanime è l 'avviso che a r iu-
scir vit toriosi nella lotta occorra dedicare 
al l 'agricol tura capacità ed operosità non solo 
ma benanco t ras formar la e render la un ' in-
dustr ia appoggia ta alia scienza, v incendo 
i pregiudizi , introducendo ot t ime pra t iche 
agrarie, perfezionandola a norma dei suoi det-
ta t i . E per raggiungere questo obbiet t ivo è 
indispensabi le in tu t t i i modi, con tu t t i i 
mezzi, diffondere l ' is t ruzione f ra i colt ivatori . 
Ora a questa a t t iva propaganda, a questo 
nobile apostolato mirano appunto le nostre 
scuole, delle qual i spiacemi che talora sia-
sene dato a torto un giudizio poco benevolo 
quasi a d d i t a n d o l e come organismi inut i l i o 
almeno non r ispondent i allo scopo per cui 
vennero is t i tui te . 

Sono quindi lieto delle dichiarazioni del-
l 'onorevolé Guerci, i l quale mi pare che 
l 'anno scorso, par lando su questo stesso ca-
pitolo, abbia appunto fa t to delle osservazioni, 
le quali potevano far sorgere un ' impressione 
di sfiducia circa la loro azione. 

Ora vedo che egli stesso riconosce essere 
le medesime ut i l i e benefiche, tal i insomma 
da poter esercitare a favore della nostra agri-
coltura una efficacia grandiss ima. 

Non contesto che a l l i n i z io della loro esi-
stenza siansi talora mostrate deficienti. Ciò 
accade per tu t te le nuove is t i tuzioni : ma si 
deve pure ammet tere che molte di esse hanno 
dato un vantaggioso impulso al progresso del-
l 'agricol tura, nelle regioni dove Sorsero. E 
quindi opera patr iot t ica circondarle del nostro 
favore ed a t t i ra re sopra di esse la fiducia del-
l 'opinione pubblica, dimostrando che di esse 
c ' interessiamo òon tu t to il cuore. 

Per l ' I t a l ia il problema agrar io ha impor-
tanza di carat tere nazionale, economica, po-
litica, sociale. Spet ta al Governo, al Par la-
mento, alle classi d i r igent i occuparsene con 
amore e costanza. E tu t t i i pensatori i l lustri 
e gli uomini di cuore che si affaticano allo 
studio della graviss ima questione sociale 
debbono proteggere queste scuole dest inate 
ad i r radiare a beneficio della pr incipale delle 
nostre industr ie un 'azione benefica. 

Cessiamo dunque dal censurare questi isti-
tu t i i quali vanno sempre più perfezionan-
dosi col l 'adat tars i alle condizioni speciali 
delle var ie regioni rendendo ot t imi séfvigi 
al paese. Ed~ anziché pensare a diminuir l i , 
dotiamoli di mezzi più generosi onde più 
efficace ne riesca l 'opera salutare. 

Ricordiamoci che se noi r iusci remo me-
diante 1' is truzione a portare anche nelle 
più remote campagne ia c ivi l tà ed il pro-
gresso, potremo dire in quei giorno di avere 
mi t iga to le crudezze anche della questione 
sociale procurando ai lavoratori della terra 
il benessere cui anelano e vincendo così ufia 
grande ba t tag l ia a favore della patr ia . {Appro-
vazioni). • -

Presidente. Ha facoltà di par lare i'onore-
vole L iber t in i Gesualdo. 

Libertini Gesualdo. C o m i n c i o d a l l ' a s s o c i a r m i 
a quanto ha detto benissimo l 'onorevole col-
lega Meardi, pèrche ritengo" che le scuole di 
agr icol tura siano giovevolissime. 

Richiamo però l 'onorevole sotto-segretario 
di Stato ad una considerazione per quanto 
r iguarda il p rogramma di queste scuole. Dal 
momento che si è messo mano alla modifica-
zione del programma, mi sia lecito di dare 
un s ugger imento , e cioè che si cerchi di di-
minuire nelle scuole quello che sì chiama la-
voro manuale , poiché ormai è accertato che 
in dette scuole non vanno più i soli figli dei 
lavoratori della terra, ma queste sono popolate 
da giovani di o t t ime . famig l ie , i quali piut-
tosto che andare ai g innasi ed ai licei per 
d iventar poi della gente spostata, preferiscono 
la carriera agricola molto più ut i le per l'eco-
nomia nazionale. Appunto per ciò trovo che 
nel programma sono t roppe le ore dedicate 
al lavoro manuale. Questi giovani debbono 
zappare, mietere e debbono fare tu t t i i lavori 
ordinari che fanno i contadini . 

Celli. Sono lavori ut i l issimi. 
Libertini Gesualdo. Sono a p p r e z z a m e n t i che 


